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                           M o v i m e n t o         C o o p e r a z i o n e            E d u c a t i v a              
Educare ai diritti e alla responsabilità - 57^ Assemblea nazionale – Firenze, 6-8 dicembre 2008
Insieme  per  Educare    -     Scuola estiva Mce
Riflessioni  e prospettive sul progetto di formazione ‘Insieme per Educare’

       L’attuazione della XVI edizione di Insieme per Educare - C’E’ CHI DICE NO. Educare creando contesti per apprendere insieme - ha costituito, anche per noi dell’Equipe, un percorso coerente con il modo di operare del Movimento e  con l’idea di lavoro a scuola che il Mce propone, facendoci ri-sperimentare il senso profondo e il grande valore pedagogico della  co-progettazione . Saper assumere insieme i problemi, dibatterli, elaborare ipotesi condivise, cercare strategie più ricche e complesse, condividere responsabilità, verificare senza paraocchi l’accaduto, ri-progettare si rivela ogni volta una grande opportunità, una esperienza che continua a “formare i formatori”. 

      Ogni anno possiamo verificare anche l’importanza della chiarezza della tematica che viene affrontata da più prospettive e della ricerca di connessioni fra questa, le proposte vissute e le problematiche legate alla professione educativa. Ogni anno possiamo attingere, per costruire la proposta, a un patrimonio presente nel Movimento: esperienze, elaborazioni diverse, e/o parziali, costruite nelle realtà nazionali o territoriali di ricerca del Movimento trovano, nell’essere rivisitate e ri-progettate, una nuova vita e una diversa cornice di senso.  Anche questo è un grande valore in questi nostri tempi di grandi incertezze rispetto alle prospettive, tempi in cui la politica pensa di rivolgersi alla scuola attaccandola e attaccando i suoi lavoratori con progetti “semplificatori”, intenzionalmente immemori della complessità della sua storia, delle sue storie plurime, della ricchezza, costruita con fatica e passione, del mettere insieme educatori che, in dialogo fra loro, pensino gli allievi, la scuola, le relazioni con le famiglie e con il territorio.

        La scuola estiva, nel suo farsi concreto, è sempre un percorso ricco e che riesce ancora a coinvolgere i partecipanti proprio perché è il frutto di un lavoro di progettazione lungo e su più ambiti, giocato su una  co-responsabilità a più livelli: a) Equipe che ha elaborato la cornice e la struttura; b)Gruppo operativo che “ha dato gambe” alle decisioni; c) Coppie di conduttori che hanno dato vita alle varie parti della proposta.
       E’ la co-conduzione  che permette il riprogettare le proposte in divenire e la gestione delle dinamiche interne al gruppo, tenendo ferma l’attenzione al singolo partecipante e al gruppo; facilita la pratica  di linguaggi molteplici che, permettendo coinvolgimenti su più livelli, consentono ai partecipanti approcci e percorsi personali. 

          La motivazione e la disponibilità a mettersi in gioco sono state le modalità che hanno connotato in modo positivo la partecipazione  di tutti: attenta, attiva, occasione di incontro di competenze diverse, fra docenti di più ordini di scuola.  Questa pluralità di sguardi e di ottiche messe in essere è una componente indispensabile nell’ambito delle professioni educative, nella misura in cui aiuta a uscire dai propri schemi, ad assumere i problemi da prospettive più ampie.

 La Prospettiva

    Come ogni anno siamo tenuti a pensare  (con un certo anticipo) ad una tematica che sia pregnante anche dopo mesi, e che  sia trasversale ai vari ordini di scuola. Dopo aver esaminato varie prospettive ci si è orientati sulla valutazione: tema attuale, anche se “rischioso” per le molteplici implicazioni (tra attese, pregiudizi personali, sociali, culturali, proiezioni, effetto Pigmalione, impliciti…), tema che rimette al centro problematiche educative e sociali quale l’inclusione e l’esclusione, la  ricerca di senso e di gesti condivisi di collegialità, l’osservazione, oggettività-soggettività nel giudicare, l’equità e l’eguaglianza, emozione/razionalità, auto-valutazione e meta-cognizione….

 titolo: GIUDIZI SOSPESI. Valutare nella complessità

luogo: S. Felice del Benaco, lago di Garda, dal 24 al 28 agosto 2009
     Centrali nella proposta saranno i momenti di laboratorio, dentro una cornice che prevede momenti di accoglienza, plenarie con proposte che implichino partecipazione attiva delle persone, momenti di esperienze a confronto, una serata sulla politica scolastica alla riapertura dell’anno, mostra-museo della valutazione… 

Il coordinamento dell’Equipe

     Dopo 4 anni Giovanna Cagliari lascia l’incarico. Il gruppo ha chiesto a Orietta Busatto di assumere il ruolo di coordinamento dell’equipe per il 2008-2009 (rinnovabile). Orietta ha accettato chiedendo collaborazione e aiuto a tutti/e, così come è avvenuto negli anni passati.

 PER PARTECIPARE . Calendario prossimi incontri presso la sede MCE di Bologna:

31 gennaio -1 febbraio 2009    -     a marzo un incontro per sottogruppi   .  16 – 17 maggio 2009

Chi desidera partecipare alla progettazione della scuola estiva può contattare Orietta Busatto, via Sinicco , 5, Mogliano Veneto, TV, 0415905003 -  392 9838396,  oriettabusatto@yahoo.it  
A cura di Orietta Busatto, Giovanna Cagliari e Paola Flaborea
